
 1 di 2  
  

 

PIANO DELLE ATTIVITÀ DI FORMAZIONE  E AGGIORNAMENTO  

DEI DOCENTI 

A.S. 2022/23 

Delibera dal Collegio dei Docenti  del 9 settembre 2022  

  

Premessa  

La riflessione sul significato di formazione in servizio del personale rientra in una visione più ampia 

di sviluppo e innovazione che coinvolge l’intera istituzione scolastica. La cura del settore della 

formazione assume una vera e propria funzione di sistema, da realizzare prendendo avvio dai 

bisogni formativi dell’Istituto scolastico in termini di conoscenze e capacità operative che 

consentano ad una scuola di raggiungere gli obiettivi prefissati e di migliorare mediante un processo 

di innovazione continua. Essere un’istituzione competente rappresenta il requisito da mantenere 

nel tempo, soprattutto se si considerano i grandi cambiamenti che stanno intervenendo 

nell’organizzazione scolastica e nella metodologia dell’insegnamento.  

Il Piano di formazione  d’istituto, è sviluppato sulla base delle risultanze del Rav, delle priorità 

stabilite nel Piano di Miglioramento, della rilevazione dei bisogni formativi dei docenti ed in coerenza 

con il PTOF con l’obiettivo di: 

o delineare un sistema di sviluppo professionale continuo, caratterizzato da una molteplicità di 

opportunità formative, promosse a livello: centrale, di ambito territoriale, di reti di scuole o di 

singole istituzioni scolastiche; 

o fornire una pluralità di percorsi tra i quali i docenti possano, sulla base dei propri bisogni, 

arricchire e personalizzare il proprio portfolio formativo. 

 

Finalità del Piano di Formazione d’Istituto: 

 − Concentrare l’attenzione dei docenti sul processo di innovazione scolastica in atto.  

− Creare una comune chiave di lettura della realtà scolastica in cui il docente opera e delle proposte 

innovative di cui questa realtà necessita. 

 − Valorizzare le risorse umane interne, favorendo la crescita di competenze in contesti d’azione 

ricchi di conoscenza. 

 − Potenziare atteggiamenti di collaborazione in quanto elemento qualificante per l’intero istituto. 

− Rendere consapevoli i docenti e il personale ATA dell’Istituto della necessità della formazione in 

un’ottica di continuità lungo tutto l’arco della vita professionale.  

- Contribuire al successo formativo degli alunni. 
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Risorse per la formazione e l’aggiornamento  

Nel nostro istituto la formazione sarà svolta utilizzando le seguenti risorse:  

1. formatori esterni qualificati, anche provenienti da altre scuole, da università, associazioni 

professionali, enti accreditati; 

2. risorse interne, che saranno valorizzate sulla base delle competenze didattiche, 

professionali, organizzative e relazionali;  

3. opportunità offerte dalla partecipazione a reti di scuole e a progetti; 

4. opportunità offerte dal MIUR, dall’USR, dall’UST, dalle Università, da enti e associazioni; 

5. opportunità offerte dai programmi di formazione permanente e dai progetti europei ed 

internazionali; 

6. opportunità offerte dal PNSD (in particolare per l’animatore digitale, il team per 

l’innovazione, i docenti specificamente coinvolti sulla base dell’avviso sugli snodi digitali) e 

dal Piano Nazionale per la Formazione dei Docenti; 

7. opportunità offerte dal PNRR; 

8. opportunità offerte dal  progetto Erasmus; 

9. autoaggiornamento individuale o di gruppo.  

 

I docenti sono tenuti a non disperdere le conoscenze e le competenze acquisite e a non considerarle 

solamente un elemento personale, ma a porsi nell’ottica della condivisione e della comunicazione.  

  

Aree  

Sulla base del PTOF, si individuano le seguenti aree sulle quali verteranno le attività di formazione e 

aggiornamento del personale docente:  

1. approfondimento e aggiornamento disciplinare e su aspetti educativi;   

2. competenze digitali e utilizzo delle nuove tecnologie nella didattica, con particolare 

riferimento a strategie e strumenti per assicurare l’efficacia degli interventi DAD e per 

favorire lo sviluppo della DDI;   

3. metodologia: didattica inclusiva, didattica speciale e BES, didattica laboratoriale; 

programmazione per competenze  

4. formazione linguistica (con particolare riferimento alla lingua inglese, ma prevedendo 

anche un’apertura alle altre lingue, eventualmente anche extracomunitarie, in un’ottica 

interculturale);    

5. tutela della sicurezza, anche in riferimento alle procedure e norme connesse alla 

prevenzione e al contenimento del contagio da Covid-19, e della privacy;  

6. prevenzione e contrasto del disagio (bullismo e cyberbullismo, dipendenze, stili di vita, 

legalità e cittadinanza attiva anche in connessione all’introduzione dell’insegnamento di 

educazione civica; 

7. green education; 

8. visione interculturale della formazione . 

 

Monte ore  

La misura oraria minima della formazione è di 20 ore per anno scolastico. Sono computabili non 

solamente le ore in presenza, ma anche quelle svolte in modalità e-learning o in attività online 

previste dal percorso formativo sempre  opportunamente documentate.  

 


